
Gli Appuntamenti 

*Inizia la quarta settimana del C.R.E. e del Baby CRE 
2009: “Nasinsu”.  
*Martedì 21 luglio: piscina tutto il giorno;  
Ore 20.30 Incontro adolescenti iscritti al mare e 
genitori.  
* Mercoledì 22 Gita-biciclettata da Gazzaniga a 
Cene; ore 20.45 incontro organizzativo per Settima-
na di Comunità *Giovedì 23 ore 14.30 pulizia 
chiesa (Longoni inf.,Brocchione, Ca’ Rosso);  
ore 20.45 grande festa finale C.R.E. con i genitori 
(ore 20.30 Oratorio).  
*Venerdì 24 serata conclusiva baby CRE. 
*Domenica 25 ore 10.30 Messa conclusiva C.R.E. 
e Baby CRE con bambini, ragazzi, famiglie e ani-
matori 
 
Per la BUSTA della Casa di Comunità: 
-può esser data ai distributori del Bollettino; 
-portata in chiesa (nei cesti delle offerte o nella cassetta indi-
cata in fondo alla chiesa); 
-data a don Giuseppe; 
-versata in Banca con bonifico ; 
N.B. Ogni famiglia che intende contribuire con questa forma 
alla ristrutturazione, è libera di versare la somma annuale (nel 
questionario era indicata in 150 € ) o rate di essa, nei mesi che 
desidera, fino a dicembre per l’anno corrente. Nelle chiese ri-
marranno sempre a disposizione delle buste con lo spazio per 
l’anno e il numero. 
 
Lette...Rina è disponibile anche sul sito. 
Si può leggere e scaricare da: www.oratoriopalazzago.it 

La lette...Rina 
Foglio settimanale per vivere i tempi della comunità 

Parrocchia S. Giovanni Battista, Palazzago 035550336—3471133405 dongiunav@alice.it 
Don Lorenzo                   3394581382                                        035 540059                                      

                                                
Dal 19 luglio 

 Al 26 luglio 2009 

  L’affondo  Lettera ai cercatori di Dio 2 

 

I)  1b L’esperienza della fragilità 
Come credenti, abbiamo una convinzione irrinunciabile, che ci viene dalla nostra 
esperienza cristiana. Su di essa cerchiamo il confronto con tutti coloro che preferiscono 
la vita alla morte e cercano la felicità come la qualità profonda di questa stessa vita. La 
vita è bella nonostante tutte le prove e le disavventure, perché esistiamo e sperimentia-
mo l’amore. Non per tutti, certo, è così. La vita è segnata in tutte le sue fasi e le sue for-
me dalla fragilità: la fragilità del nascituro, del bambino, dell’anziano, del malato, del 
povero, dell’abbandonato, dell’emarginato, dell’immigrato, del carcerato. In tutte le età 
ci sono sofferenze fisiche, psichiche, sociali. Come avviene per la felicità, anche l’espe-
rienza del dolore ci accomuna tutti. Come in ogni situazione umana si sperimenta la fra-
gilità, così ogni ambiente vitale è frutto di un fragile equilibrio. Nei volti delle famiglie 
ci sono spesso più lacrime da asciugare che sorrisi da raccogliere. Nella vita ci sono sof-
ferenze che arrivano contro ogni nostra aspettativa e ci sono anche sofferenze che nasco-
no dai nostri errori e dalle nostre colpe, quelle che costruiamo con le nostre mani: quan-
do, ad esempio, diamo la prevalenza all’avere sull’essere; quando ci carichiamo di cose 
inutili; quando diamo la precedenza alle cose sulle persone, agli interessi materiali sugli 
affetti. La fragilità rimane una grande sfida: da sempre essa ha suscitato interrogativi, 
problemi, dubbi. Un personaggio della Bibbia è diventato una sorta di riferimento per 
coloro che hanno il coraggio di riflettere sul dolore. Si tratta di Giobbe: con il suo nome 
chiamiamo chi soffre ingiustamente e chi giustamente ha motivi per lamentarsi. Con 
Giobbe ci chiediamo: perché dobbiamo soffrire e morire? 
Molti non conoscono le parole che la Bibbia mette sulle labbra di Giobbe nel momento 
in cui il contatto con il dolore diventa bruciante. Parole simili, forse, le abbiamo gridate 
noi stessi, una o tante volte: 
Perisca il giorno in cui nacqui… Perché non sono morto fin dal seno di mia ma-
dre e non spirai appena uscito dal grembo? Perché due ginocchia mi hanno ac-
colto, e due mammelle mi allattarono? … Come lo schiavo sospira l’ombra e 
come il mercenario aspetta il suo salario, così a me sono toccati mesi di illusio-
ne e notti di affanno mi sono state assegnate… 
Ricordati che un soffio è la mia vita, il mio occhio non rivedrà più il bene. 
(Giobbe 3,3. 11-12; 7,2-3. 7) 



   Dal Vangelo di Marco 6,30-34 
 

In quel tempo, gli apostoli si riunirono attorno a Gesù e gli 
riferirono tutto quello che avevano fatto e quello che aveva-
no insegnato. Ed egli disse loro: «Venite in disparte, voi soli, 
in un luogo deserto, e riposatevi un po’». Erano infatti molti 
quelli che andavano e venivano e non avevano neanche il 
tempo di mangiare.  
Allora andarono con la barca verso un luogo deserto, in di-
sparte. Molti però li videro partire e capirono, e da tutte le 
città accorsero là a piedi e li precedettero.  
Sceso dalla barca, egli vide una grande folla, ebbe compas-
sione di loro, perché erano come pecore che non hanno pa-
store, e si mise a insegnare loro molte cose. 
Invito alla preghiera    
Guardiamo i tuoi occhi che ci guardano. 
Siamo come Pietro, fragili nella notte. 
Siamo qui a dirti che siamo disposti 
a lasciarci prendere dal tuo desiderio.  
Chiediamo aiuto, felicità, 
non come si domanda un'acqua che sazi, 
e sia pienezza per noi una volta per tutte.  
Ti chiediamo di esser capaci 
di una ricerca insaziabile della fonte: 
nella fatica di offrire l'accesso a questa fonte 
a tutti gli altri popoli, 
nella contemplazione di uno sguardo 
che ci invita a metterci un poco da parte 
e ci segue nel grigiore delle nostre fragilità quotidiane.  
Ti presentiamo questo desiderio 
che giunge da te, 
per intercessione di Maria, 
Madre della gratuità di Dio 
che si rinnova nei secoli dei secoli. 
Amen. 

La Parola La Liturgia 

16ª del Tempo Ordinario 
Ger 23,1-6; Sal 22 (23); Ef 
2,13-18;Mc 6,30-34 Erano come 
pecore che non hanno pastore.  
                                     Verde                                         

19 
DOMENICA 

  
LO 4ª set 

Ore 8.00 Montebello:Def. Tironi Tere-
sa. Ore 9.00 Beita:Def. Rota Armando 
Ore 10.30 Parrocchia:55° Annivers. 
Matrim.Magno Carlo e Tironi Angela. 
Ore 11.30 Battesimo di Pirola Martina, 
Baldi Davide. Ore 18.00 Parrocchia: 
Def. Rossi Lodovica e Giacomo. Fam. 
Moioli  Angelo e Giustina 

S. Apollinare (mf) Es 14,5-18; 
C Es 15,1-6; Mt 12,38-42  
La regina del mezzogiorno si 
leverà a giudicare questa gene-
razione.                         Verde 

20 
LUNEDÌ 

  
LO 4ª set 

Ore 20.00  Cappella Brocchione: 
Def. Tironi Andrea e Maria. 

S. Lorenzo da Brindisi (mf) 
Es 14,21-31; C Es 15,8-12.17; 
Mt 12,46-50 Stendendo la mano 
verso i discepoli disse: Ecco mia 
madre e i miei fratelli.     Verde                                   

21 
MARTEDÌ 

  
LO 4ª set 

Ore 20.00 Precornelli: 

S. Maria Maddalena (m) 
Ct 3,1-4a opp. 2 Cor 5,14-17; 
Sal 62; Gv 20,1.11-18 
Donna, perché piangi? Chi cer-
chi?                              Bianco 

22 
MERCOLEDÌ 

  
LO Prop 

Ore 20.00: S. Sisinio :Def. Fami-
glia Cisana 
Ore 20.00: Salvano:Def. Gavazze-
ni Franco, Rina e Gerolamo. Rota 
Armando 

S. Brigida (f) Gdt 8,2-8 opp. 1 
Tm 5,3-10; Sal 10; Lc 2,36-38 
opp. Mt 5,13-16 Serviva Dio 
notte e giorno.              Bianco              

23 
GIOVEDÌ 

  
LO Prop 

Ore 20.00: Cimitero : 
Def. Lomboni Luigi, Battista e An-
gela. 
Fam. Mazzoleni. 

S. Šarbel Makhluf (mf) Es 2-
0,1-17; Sal 18; Mt 13,18-23 Co-
lui che asclta la parola e la com-
prende, questi dà frutto. Verde 
                                                                 

  

24 
VENERDÌ 

  
LO 4ª set 

Ore 20.00 Ca’ Rosso : 
Def. Agnese. 

S. Giacomo, ap. (f) 2 Cor 4,7-
15; Sal 125; Mt 20,   20-28 Ber-
rete il mio calice.            Rosso                  

25 
SABATO 

  
LO Prop 

Ore 18.00 Beita:Def. Volpi Pierina 
ved. Micheli 
Ore 19.00 Parrocchia: 
Def. Losa Assunta. 

17ª del Tempo Ordinario 
2 Re 4,42-44; Sal 144 (145); Ef 
4,1-6; Gv 6,1-15 
Distribuì a quelli che erano se-
duti quanto ne volevano.                                
Verde 

26 
DOMENICA 

  
LO 1ª set 

Ore 8.00 Montebello:Def. Previtali 
Natale e Cimadoro Maria.  
Ore 9.00 Beita:   
Ore 10.30 Parrocchia:Pro populo. 
Ore 18.00 Parrocchia:Def. Cima-
doro Rino e Elda.Rota Martir Ma-
ria, Panza Emilio e Berenice. 


